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Il Programma Europa per i Cittadini

• Il Programma Europa per i Cittadini 2014-2020 ha come 
scopo primario l’avvicinamento dei cittadini europei 
all’Unione Europea stessa, nonché promozione della 
cittadinanza europea attiva, ovvero il coinvolgimento 
diretto dei cittadini e delle organizzazioni della società 
civile nel processo di integrazione europea.



Attuazione del Programma

• La Commissione Europea è responsabile dell’attuazione del Programma 
– ne stabilisce il bilancio, i temi prioritari e gli obiettivi; definisce i 
criteri di selezione dei progetti  DG Immigration and Home Affair

• La Commissione si avvale dell’Agenzia Esecutiva per l’Istruzione, gli 
Audiovisivi e la Cultura (EACEA), responsabile dell’attuazione della 
maggior parte delle Azioni

• L’EACEA è responsabile anche degli ECPs – Europe for Citizens Points, 
strutture nazionali stabilite nei paesi partecipanti al Programma che si 
occupano di una diffusione mirata e capillare delle informazioni 
pratiche sull’attuazione del programma



ECP – Europe for Citizens Point Italy

• Istituito dal 2008 presso il MIBACT per:

• Assicurare la diffusione del Programma
“Europa per i Cittadini”

• Fornire informazioni e supporto ai cittadini, ai 
potenziali beneficiari dei finanziamenti 
attraverso l’Help-desk telefonico (06 48291339 
- 06 21128305), via e-mail 
europacittadini@beniculturali.it e con 
appuntamenti in sede (Roma, Ministero per i 
beni e le attività culturali)



www.europacittadini.it



Paesi partecipanti al Programma

• Possono attualmente partecipare al Programma “Europa per i 
Cittadini 2014-2020” i 28 Stati Membri dell’Unione Europea: 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lituania, 
Lettonia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, 
Regno Unito*, Rep. Ceca, Rep. Slovacca, Slovenia, Romania, 
Spagna, Svezia, Ungheria.

• Macedonia, Serbia, Albania, Montenegro, Bosnia-Erzegovina

• New: Kosovo

• Potrebbero in futuro partecipare: i paesi che stanno per 
entrare nell’UE, i paesi candidati all’entrata dell’UE, i potenziali 
paesi candidati all’entrata nell’UE nonché i paesi EFTA, purché 
sottoscrivano uno specifico “Memorandum of Understanding”.



Calendario prossime scadenze



EpC 2014-2020
Caratteristiche generali

• Dimensione europea

• Dialogo interculturale

• Volontariato – espressione di cittadinanza attiva



Obiettivi generali

• Obiettivo: avvicinare i cittadini all’UE

• Obiettivi generali: 

 contribuire alla comprensione dell'Unione, 
della sua storia e diversità da parte dei 
cittadini. 

 promuovere la cittadinanza europea e 
migliorare le condizioni per la partecipazione 
civica e democratica a livello di Unione.



Obiettivi specifici

• Obiettivi specifici: 

• sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai valori comuni 
nonché alle finalità dell'Unione, ossia promuovere la 
pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli 
stimolando il dibattito, la riflessione e lo sviluppo di reti; 

• incoraggiare la partecipazione democratica e civica dei 
cittadini a livello di Unione, permettendo ai cittadini di 
comprendere meglio il processo di elaborazione politica
dell'Unione e creando condizioni propizie all'impegno 
sociale, al dialogo interculturale e al volontariato a 
livello di Unione



STRAND 1: Memoria Europea

 Tipologia di organizzazione: autorità pubbliche locali/regionali 
(ad es. municipalità, provincie, regioni) o enti non a scopo di 
lucro, quali associazioni di sopravvissuti, associazioni culturali, 
enti di istruzione e di ricerca.

 Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve
includere almeno 1 nazione; tuttavia, sarà data preferenza a
progetti transnazionali che coinvolgono più nazioni.

 Massima sovvenzione richiedibile: 100.000 euro

 Massima durata del progetto: 18 mesi



STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica

Gemellaggio fra città

Reti di città

Progetti della società civile



STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica

Gemellaggio fra città

 Tipologia di organizzazione: municipalità, comitati di gemellaggio,

enti non a scopo di lucro rappresentanti enti locali.

 Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve includere

almeno 2 nazioni.

 Massima sovvenzione richiedibile: 25.000 euro

 Massima durata del progetto: 21 giorni



STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica

Gemellaggio fra città

 Numero di partecipanti: al progetto devono prendere parte almeno

25 partecipanti invitati. I “partecipanti invitati” sono i partecipanti

internazionali inviati dal partner o dai partner ammissibili.

 Luogo: un evento di gemellaggio tra città deve avere luogo in uno

dei paesi ammissibili che partecipano al progetto.



Reti di città

Tipologia di organizzazione: municipalità, comitati di 
gemellaggio, altri livelli di autorità locale/regionale (ad es. 
provincie, regioni), federazioni/associazioni di autorità 
locali; enti non a scopo di lucro rappresentanti gli enti 
locali; i partner possono essere organizzazioni non a scopo 
di lucro.

Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve 
includere almeno 4 nazioni. 

Massima sovvenzione richiedibile: 150.000 euro

Massima durata del progetto: 24 mesi

STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica



Le reti di città dovrebbero:

•Integrare una serie di attività imperniate su un argomento o più temi di comune 
interesse, fortemente connesse agli obiettivi del Programma e alle priorità annuali;

•Definire dei gruppi target, per i quali le tematiche individuate siano di forte 
interesse, e allo stesso tempo coinvolgere coloro che sono attivi nei settori di 
competenza del progetto (ad esempio: esperti, associazioni locali, categorie 
direttamente interessate dalle questioni affrontate);

•Fungere da base per iniziative e azioni future tra le città coinvolte, sia sui temi 
esaminati nel progetto sia su ulteriori temi.

STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica



Progetti della società civile

Tipologia di organizzazione: enti non a scopo di 
lucro, come ad esempio organizzazioni della 
società civile, associazioni culturali, enti di 
ricerca, enti di istruzione; le autorità 
locali/regionali possono essere partner. 

Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto 
deve includere almeno 3 nazioni. 

Massima sovvenzione richiedibile: 150.000 euro

Massima durata del progetto: 18 mesi

STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica



Progetti della società civile
Un progetto deve includere almeno due delle seguenti tre 

tipologie di attività:

•Promozione dell’impegno sociale e della solidarietà: le attività 
del progetto devono essere in grado di suscitare
dibattiti/campagne/azioni di interesse comune, connesse ai 
diritti e alle responsabilità dei cittadini dell’UE e con chiari 
collegamenti con l’Agenda Politica Europea.

•Raccolta di opinioni: le attività del progetto devono consentire la 
raccolta di opinioni dei cittadini su una specifica tematica, 
favorendo un approccio «dal basso» e facendo possibilmente uso 
delle moderne tecnologie di comunicazione

•Volontariato: laddove possibile dovrebbero essere incluse azioni 
di solidarietà a carattere volontario.

STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica



Guida al Programma

Fornisce informazioni sulle procedure di 
presentazione della candidatura, i criteri di 
selezione e le modalità di concessione della 
sovvenzione. 

Definisce inoltre il calendario delle scadenze e 
descrive i bandi.

Disponibile sul sito www.europacittadini.it.

Sintetizzata dalla brochure dell’ECP Italy.

http://www.europacittadini.it/


Contatti

Rita Sassu

ECP – Europe for Citizens Point Italy

Ministero per i beni e le attività culturali

Via Milano 76

europacittadini@beniculturali.it

www.europacittadini.it 


